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Movimento sano

di Enzo Anderloni - Foto Getty Images

C
he direste di un ragazzo tori-
nese di 22 anni, senza gran-
de esperienza internazionale 
(perché ha fatto pochissima at-

tività juniores) che alla sua prima espe-
rienza Slam assoluta gioca le qualifica-
zioni agli Open d’Australia e le supera? 
Bravo, no? E se per riuscirci, lui che è 
solo n.219 del mondo, batte l’emergen-
te brasiliano Monteiro, n.119 del mon-
do e poi in una battaglia di tre set l’au-
straliano Bernard Tomic, oggi n.143 ma 
solo due anni fa n.17 del mondo? Una 
piccola impresa (che tra l’altro manda 
fuori di testa per l’ennesima volta il fu-
mantino giocatore locale).
Poi questo piemontese lungo lungo 
(un metro e 90) deve affrontare la pri-
ma partita della vita al meglio dei cin-
que set e dall’altra parte c’è l’esperto 
bomber olandese Robin Haase, n.43 
del mondo che arriva dalla vittoria nel 
doppio all’Atp 250 di Pune, in India, e 
dalla semifinale di Auckland, battuto 
7-6 al terzo dal poi vincitore del torneo 
Roberto Bautista Agut.
Che direste se Lorenzo Sonego vinces-
se anche questa partita? Capperi! E se 
lo facesse in quattro set dopo aver su-
bito il contraccolpo psicologico di ave-
re a disposizione 5 match point con-
secutivi nel terzo set (6 punti a 1 per 
lui nel tie-break) e non averli sfruttati? 
Beh, il ragazzo ha anche le palle! O un 
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cuore “Toro”, come dice lui.
E gioca un gran tennis, perché quan-
do poi ha chiuso il match (dopo altri 
due match point sfuggiti nel quarto) 
lo ha fatto con l’ennesimo vincente: 
la sua statistica finale sarà di ben 79 
winner contro 45 errori. Sonego, gui-
dato sin da ragazzino dal serafico co-
ach Gianpiero “Gipo” Arbino sui campi 
del Green Park di Rivoli, è uno che fa 
gioco. Grande Gioco. Con un servizio 
bomba e successive mazzate che fan-
no male. È uno di quelli che ci rega-
leranno altre soddisfazioni. Sì, perché 
non era il solo giovane esordiente nel 
tabellone degli Open d’Australia. 
Che ne direste infatti nel constatare 
che tra i 7 italiani del main draw, c’era-
no anche per la prima volta in carriera 
Matteo Berrettini (21 anni), allenato a 
Roma dal superappassionato Vincen-
zo Santopadre, e Salvatore Caruso, 
talento 25enne che cresce a Siracusa 
con la guida di Paolo Cannova, uno 
che si è consumato le suole facendo 
da coach, da sparring e mental trainer 
a campionesse come le Williams e gio-
catrici meno vistose come la doppista 
Cara Black? Beh, c’è del bel movimen-
to nel nostro tennis.
Giovani nuovi e interessanti si affaccia-
no finalmente al grande palcoscenico. E 
sono frutto di una buona cultura tenni-
stica, ormai diffusa, dalla Sicilia al Pie-
monte, passando per la Capitale e per 
l’Umbria. Perché in tabellone a Melbou-

rne oltre ai Davisman Lorenzi, Fognini 
e Seppi, c’era anche un giocatore soli-
do come Thomas Fabbiano, n.73 del 
mondo, che non ha sfigurato nel faccia 
a faccia del primo turno con Alexander 
Zverev, n.4 del mondo. E in ‘quali’ ha 
lottato il suo compagno di allenamenti 
Stefano Travaglia, ragazzi del team di 
Fabio Gorietti a Foligno, come Gianluigi 
Quinzi, che da un’altra parte del mondo 
ripartiva vincendo un torneo Futures.
Insomma che direste di un inizio di 
stagione così? Il movimento è quan-
tomai sano, mi pare. Ci avventuriamo 
in stagioni destinate a farci vivere nel 
settore maschile cieli azzurri di note-
vole respiro.
Ebbene c’è ancora chi preferisce mette-
re in risalto le difficoltà del settore fem-
minile (che sta lavorando per ripartire 
dopo i fasti clamorosi della generazio-
ne Schiavone, Pennetta, Vinci, Errani). 
Come se fosse facile (date un’occhiata a 
quante partite ha vinto la statunitense 
Sloane Stephens dopo aver conquistato 
il titolo agli Us Open 2017...). E chi ad-
dirittura si domanda perché Caruso ar-
rivi allo Slam solo a 25 anni, che cosa ci 
sia in Italia a frenarlo. Come se le altre 
nazioni pullulassero di fenomeni Next 
Gen (date sempre un occhio alla salute 
del tennis Usa...) Come se non vives-
simo in uno sport dove il favorito del 
primo Slam stagionale compirà prossi-
mamente 37 anni. Ed è ancora lì grazie 
a un elisir segreto: pensa positivo.
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Shapo a tutto braccio:
“Io lo amo il tennis”
Denis Shapovalov è tra i più attesi del 2018. E lui non si tira indietro. 
“Adoro giocare, soprattutto in stadi grandi di fronte a grandi platee. 
Anche se tifano per l’altro. Voglio vincere, anche la Davis”

da melbourne, Dario Castaldo

foto Getty Images

C
ol tempo migliorerà in campo 
e peggiorerà fuori. Ma oggi co-
me oggi il mondo del tennis sa-
rebbe un luna park, se fossero 

tutti come Denis Shapovalov. Il circui-
to è pieno di baldi giovani solari, bril-
lanti e fumantini. Ma nessuno come il 
diciannovenne canadese le qualità che 
servono le ha tutte ma proprio tutte. Ed 
è pure bello da vedere, creativo sopra 
la media e efficace quanto basta. Se in 
passato qualche eccesso lo ha portato 
a un passo dal baratro, il ragazzino na-
to in Israele ha imparato la lezione. Da 
allora solo sorrisi, simpatia, successi e 
una spruzzata di umiltà. Consapevole 
che l’affetto del pubblico si conquista 
piano piano ma si perde al primo sgar-
ro. Tipo una pallata sull’occhio di un 
giudice di sedia in Coppa Davis. Sono 
passati undici mesi da quando quel 
raptus misto a leggerezza ha rischiato 
di far saltare un occhio all’arbitro e di 
condizionare la sua ascesa. In realtà ol-
tre al povero Arnaud Gabas sono pochi 
quelli che oggi legano il nome di Denis 
a quell’episodio in Canada-Gran Breta-
gna. Magari è marketing, molto più pro-
babilmente è merito.

Il grande salto
Appena un anno fa, all’epoca del pa-
sticciaccio brutto di Ottawa, Shapova-
lov era il 250° giocatore del mondo. Da 
allora di posizioni ne ha scalate preci-
samente 200, grazie a una sessantina 
di giorni di fuoco tra luglio e settem-
bre, quando il biondino è diventato il 
più giovane semifinalista del Masters 
1000 di Montreal e strada facendo si è 
assicurato gli scalpi di Nadal e Del Po-
tro. Un anno prima - sempre in Canada 
- si era affacciato al tennis che conta da 
fresco vincitore di Wimbledon junior, 

togliendosi la soddisfazione di battere 
Kyrgios e di entrare tra i Top 300. Ine-
vitabile che il legame col Canada sia 
particolarmente stretto: “Quest’anno 
voglio vincere il mio primo titolo Atp. 
Il sogno è di trionfare a Toronto”, dice 
senza mezzi termini.
I suoi genitori si erano trasferiti nel 
capoluogo dell’Ontario quando Denis 
aveva appena compiuto un anno, per-
ché a cavallo della seconda Intifada 
la situazione s’era fatta troppo tesa 
in Terra Santa. Prima dei cinque anni, 
mamma Tessa - dalla quale Denis ha 
preso la zazzera bionda e la passione 
per il tennis - gli aveva messo in mano 
una racchettina. “Non ricordo la mar-
ca”, dice, ma il fatto che stiamo parlan-
do davanti a un pannello Yonex e che 
Denis stia presentando la sua nuova 
“durlindana” fa pensare che per una 
volta stia bluffando.

Innamorato del tennis
Denis cammina ancora sulle nuvole, in-

Denis Shapovalov,
18 anni, canadese di Toronto

 nato in Israele: è già Top 50 Atp

Shapo con Dario Castaldo
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namorato perso del tennis. A differen-
za dei Tomic, dei Kyrgios e della gene-
razione stanca di giocare prima ancora 
di cominciare a vincere. Alle Next Gen 
Atp Finals l’aveva ribadito: “Il mio non 
è entusiasmo di facciata. Sono proprio 
così, adoro quello che faccio in tutte le 
sue sfaccettature”. Comprese la pause 
alla playstation.
Durante la preparazione invernale, in 
Florida, il leit motiv non dev’essere 
cambiato, e anzi Shapovalov ha trasci-
nato nel gorgo della PS4 anche il suo 
staff. “Per la prima volta ho condiviso 
un mesetto con un preparatore atletico 
e un fisioterapista, oltre al mio coach. 
Mi ritengo fortunato perché mi sono ri-
trovato al centro di un team composto 
da persone fantastiche che mi hanno 
fatto sentire perfettamente a mio agio, 
sia in campo che fuori. Abbiamo tra-
scorso molto tempo insieme, anche a 
cena. E poi sì, abbiamo giocato spesso 
alla play station”.
Raccontata in questi termini, sembra 
una gita di piacere. “In realtà abbiamo 
lavorato moltissimo sul piano atletico. 
Adoro giocare in stadi grandi, di fron-
te a grandi platee. Sia che ti sosten-
gano sia che siano dalla parte del tuo 
avversario, è bello far parte di questo 
mondo. Ma per restarci ci sono sacrifi-
ci da fare”.
Sempre sia lodato Denis, non solo per 
quel rovescio a una mano che sarà più 
esplosivo che elegante, ma intanto re-
gala una speranza agli esteti del Terzo 
Millennio.
“È vero - ricorda - dopo il successo con-
tro Nadal ho goduto di una certa po-
polarità, ma Toronto è una metropoli, 
la gente segue soprattutto gli sport di 
squadra e la febbre è passata in fret-
ta. Certo, un paio di persone mi hanno 
fermato per strada, ma poi sono stato 
alle Bahamas, dove per fortuna non 
mi conosce nessuno. Idem in Florida, 
dove a parte i bambini dell’accademia 
sono stato pressoché ignorato. Fa par-
te del gioco: ormai sono diventato un 
personaggio pubblico e mi posso go-
dere la vita. Il prezzo da pagare è un 
po’ di privacy in meno quando vorrei 
essere da solo. Ma è un compromesso 
accettabile”.

Computer e fotografia
L’occhio in questo caso tradisce un 
pelo di disillusione. “Il tennis è un 
lavoro a tempo pieno, devi occuparti 
del tuo corpo dalla mattina alla sera, 
tra allenamenti e cibo sano. Staccare 
la spina è impossibile e tempo libero  

ne resta poco: io lo passo davanti ai 
film o alla play”.
Ma cosa gli manca di più? “Non lo so... 
ogni tanto mi domando cosa ne sareb-
be della mia vita se avessi fatto un per-
corso diverso, simile a quello dei miei 
amici. Mi domando per esempio cosa 
significherebbe frequentare l’Universi-
tà. Ma d’altra parte questo sport è sem-
pre stata la mia passione, l’ho sempre 
portato nel cuore. Il mio sogno di bam-
bino era quello di diventare un tenni-
sta professionista. E adesso lo sto re-
alizzando”. Con quella faccia pulita e 
il capello perennemente scompigliato, 
l’immagine di Shapovalov studente 
effettivamente prende subito forma 
nella testa dell’interlocutore. “Non so 
esattamente quale percorso di studi 
avrei intrapreso. Mi piacciono i com-
puter, la fotografia e il design. Per cui 
direi qualcosa di artistico”. Un manci-
no che in campo gioca così, nella vita 
avrebbe solo potuto fare il creativo.

L’ispirazione Roger
A proposito di cliché... visto che sul 
piano tecnico c’è poco da inventare, 
gli abbiamo chiesto su quali aspetti 
del gioco si è concentrata la prepa-
razione invernale. “Abbiamo cercato 
di migliorare la varietà alla risposta, 
per inserire nel mio bagaglio un po’ di 
tagli, di slice e di chip. Poi mi piace-
rebbe chiudere qualche punto in più 
a rete. In entrambi i casi direi che i 
risultati si vedono. E si vedono anche 

Denis Shapovalov
si allena con coach

Martin Laurendeau;
nel 2017 è stato nominato

“Stella di domani” dall’Atp
ed eletto “Giocatore più

migliorato dell’anno” dai colleghi

i progressi sul piano fisico. Mi sono 
dato molto da fare per lavorare sui 
muscoli e sulla resistenza. Ma non 
chiedetemi quanti chili sollevo per-
ché non lo so”. Ride ancora, il ragaz-
zo capace di fermare una nazione e di 
raccogliere l’endorsement di un mito 
come Wayne Gretzky. 
“Ho un rapporto fantastico con tutti, 
persino con Federer. Non ho avuto pro-
prio il coraggio di dirgli a quattr’occhi 
che è da sempre il mio idolo, ma quasi. 
E comunque credo che ormai lo sap-
pia. Del resto Roger è la fonte d’ispira-
zione di così tanti tennisti... eppure è 
davvero un bravo ragazzo, uno splen-
dido ambasciatore del nostro sport. 
Ogni volta che lo vedo mi viene ancora 
la pelle d’oca. Il mio miglior amico pe-
rò rimane Félix (Auger-Aliassime, ndr), 
col quale ne ho vissute di tutti i colori. 
Peccato che non sia qui”. Per qui, Sha-
povalov intende Melbourne, l’Austra-
lia, il primo major dell’anno.
Un 2018 che da Denis si attende molto. 
E le aspettative sono reciproche. “Un 
altro obiettivo stagionale è la Coppa 
Davis - confessa -. Amo giocare per il 
mio Paese e sarebbe fantastico vincere 
l’Insalatiera. Peccato che Danny (Ne-
stor, ndr) si sia ritirato. Magari cerche-
remo di convincerlo a cambiare idea 
- ride ancora - perché con una squadra 
del genere, con Milos (Raonic), Vasek 
(Pospisil), Felix e me certamente abbia-
mo buone possibilità. Se non quest’an-
no, il prossimo”. Tutti avvisati.
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Lo scatto in avanti
di Lorenzo Sonego
A Melbourne il torinese prima passa le qualificazioni battendo in cinque 
set Tomic, poi fa il colpaccio nel main draw battendo Robin Haase.
È il suo primo successo Slam. Tra le donne, tornano Bencic e... Giorgi

di Andrea Nizzero

foto Getty Images e A. Tonelli

L
e qualificazioni maschili degli 
Australian Open hanno por-
tato tre italiani nel tabellone 
principale. Nessuno tra Loren-

zo Sonego, Salvatore Caruso e Mat-
teo Berrettini aveva mai occupato un 
posto tra i 128 di uno Slam. Il terzo 
ha avuto bisogno di un ripescaggio, 
dopo una sconfitta in volata contro 
Denis Kudla, ma è lecito sperare che 
già dall’anno prossimo le qualifica-
zioni non gli servano più. Caruso è 
andato a un passo anche dal secondo 
turno del tabellone principale, andan-
do avanti due set contro Jaziri prima 
di subirne la rimonta. La scena, però, 
l’ha rubata Sonego: il torinese che si 
allena a Torino con Giampiero “Gipo” 
Arbino - il suo maestro, prima che il 
suo coach - ha battuto Bernard Tomic 
al set decisivo, nell’incontro decisivo. 
È la prima volta che Lorenzo, classe 
1995, riesce ad attirarsi attenzione 
mediatica fuori dagli Internazionali 
BNL d’Italia, dove è stato protagoni-
sta di due fantastiche (ma perdenti) 
partite nel 2016 e nel 2017. Quello di 
Melbourne è un risultato senza asteri-
schi, senza se né ma: la sua carriera, 
più giovane dei suoi 22 anni, è in ora-
rio per prendere il volo.
E lo ha dimostrato fin da subito, affian-
cando impresa a impresa. Da n.218 
del ranking mondiale è già salito al 
n.169 grazie alla prima apparizione 
nel tabellone principale di uno Slam 
trasformata nella prima vittoria: So-
nego ha buttato fuori dagli Aus Open 
l’olandese Robin Haase, n.43 Atp (6-
3 7-5 6-7 7-5 in tre ore e tre minuti). 
Una partita giocata con un gran cuore 
e tanta qualità dal 22enne torinese, 
che ha annullato due set point nel 
secondo set e soprattutto ha saputo 

reagire alla mazzata di 5 match point 
falliti nel tie break del terzo parzia-
le. Alla fine si sono contati 13 ace per 
l’azzurro e 8 per Haase. Impressio-
nante il dato dei vincenti: 79 contro 
45 errori gratuiti. Prossimo avversa-
rio per Sonego, super tifoso del Toro, 
è il francese Richard Gasquet, testa di 
serie numero 29.

Next Gen ed ex Next Gen
C’è aria di cambiamento, quindi di 
grande incertezza, nel tour maschile. 

Non è necessariamente una cattiva 
notizia: gli infortuni e gli acciacchi 
del tennis di vertice in questo inizio 
di 2018 hanno trovato un contrap-
punto nella presenza finalmente ubi-
qua dei giovani. Dai classe ‘96, ormai 
ex Next Gen, fino ai 18 anni dei ragaz-
zi del ‘99 Denis Shapovalov e Alex De 
Minaur, il tennis è finalmente pronto 
a darsi una ringiovanita. Nella fina-
le Atp più giovane dal 2007, Daniil 
Medvedev ha strozzato in gola l’urlo 
di Sydney, già pronta ad esplodere 
per la rimonta (quasi) capolavoro del 
suo De Minaur, l’aussie che si allena 
ad Alicante e ricorda Lleyton Hewitt 
(e non solo perché era stato l’ulti-
mo finalista di casa). La prima notte 
degli Australian Open ha salutato la 
vittoria di Shapovalov su Tsitsipas, 
in un primo turno che tra non molto 
potrebbe essere una finale Slam (con 
buona pace di chi aveva seppellito 
anzitempo il rovescio a una mano). 
Andrey Rublev, già finalista a Doha 

Lorenzo Sonego,
22enne torinese,
al 1° successo
Slam a Melbourne
sull’olandese Haase



7

circuito mondiale 

Tutte le crepe di Tomic
Qualche anno fa, pensando alle potenzialità dei loro giovani tennisti, gli scatenati appassionati 
australiani potevano ragionevolmente farsi venire l’acquolina in bocca. Bernard Tomic, nel 2011 
diventato il più giovane nei quarti di Wimbledon dai tempi di Becker; Thanasi Kokkinakis, nel 2014 
al 2° turno di Melbourne ad appena 17 anni; Nick Kyrgios, nel 2014 anche lui nei quarti di Wim-
bledon da diciannovenne. Oggi, anche se rumorosi e allegri come sempre, i tifosi australiani devono 
essere molto più tiepidi nel loro ottimismo. Ma se Kyrgios e Kokkinakis, cresciuti tennisticamente 
insieme, possono ancora dire la loro, Tomic sembra essere perso alla causa. Pochi minuti dopo la 
sconfitta con il nostro Sonego che gli era costata il posto nello Slam di casa, il 25enne ha deciso di 
peggiorare ulteriormente la situazione sostenendo che “contare soldi è tutto quello che faccio”. Le 
crepe lungo la sua facciata da spaccone stanno lasciando sempre più spazio a un 25enne in grave 
crisi personale. (an.ni.)

e per la prima volta in carriera testa 
di serie in uno Slam, ha rispedito a 
casa David Ferrer in un primo turno 
tra due generazioni. Finalmente non 
sono più lampi isolati, ma prove di 
una tendenza avviata, inarrestabile e 
soprattutto di qualità.

Riecco Camila Giorgi
Nel Wta Premier di Sydney, Camila 
Giorgi ha messo in fila sei vittorie 
consecutive, le ultime tre delle quali 
contro Sloane Stephens, Petra Kvito-
va e Agnieszka Radwanska. La sua 
carriera è costellata di imprese me-
morabili, anche se purtroppo isolate. 
È invece cosa nuova vederla battere 
due campionesse Slam e una ex nu-
mero 2 del mondo di seguito, e senza 
perdere un set: Sydney, che l’ha vista 
presentarsi ai cancelli delle ‘quali’ da 
n.100 del mondo e l’ha accompagna-
ta fino alla semifinale, potrebbe aver-
ci restituito una giocatrice che può 
ancora entusiasmare.

Delpo di nuovo Top 10
La vicenda personale di Juan Martin 
Del Potro, intrecciata a una carriera 
che ha già fatto la storia dello sport 
argentino, ha conquistato e ispirato 
chiunque ne sia venuto in contatto. 
Dai colleghi più stretti all’appassiona-
to più remoto, tutti si sono emozio-
nati nel seguire la sua storia. Delpo è 
tornato un gigante anche in classifica, 
riappropriandosi di un posto nella 
Top 10 dopo quasi dieci anni dalla 
prima volta (ottobre 2008). Una deca-
de in cui ha vissuto l’abisso della de-
pressione tra le gioie immense di uno 
Slam e della prima Davis della storia 
argentina. La Torre di Tandil ha sapu-
to rimettersi in piedi dal baratro di 
quattro operazioni chirurgiche ai pol-
si tra il 2010 e il 2014, ciascuna poten-
zialmente capace di fargli appendere 
la racchetta al chiodo. L’8 febbraio del 
2016, meno di due anni fa, era nume-
ro 1.045 del ranking. Ogni atleta ha 
un’unica carriera, e Delpo ne ha pie-
na consapevolezza: per completare la 
sua, l’ha ricostruita tre volte.

Seppi d’Australia 
All’età di 33 anni, al 51esimo Slam 
consecutivo cui partecipa, a quasi tre-
dici anni dal suo ingresso nei primi 
100 giocatori del mondo (16 maggio 
2005) e a quasi 9 milioni di dollari 
portati a casa di solo prize money, An-
dreas Seppi non dovrebbe aver molto 
da rimproverarsi. Di certo ha ancora 

qualcosa da dire sul campo da ten-
nis, visto il titolo Challenger (l’ottavo) 
portato a casa a Canberra battendo 
quattro Top 100. E anche se l’Austra-
lian Open dovesse finire presto (in-
tanto ha battuto al 1° turno il talentino 
francese Corentin Moutet...), la lunga 
carriera di Andreas non lascia dubbi: 
agli antipodi si sente a casa. Lo sa Ci-
lic (k.o. agli Australian Open 2013), lo 
sa Federer (battuto a Melbourne 2015) 
e lo sa Kyrgios (eliminato nel 2017). 
Fabio Fognini, all’opposto, non era 
abituato ad avere buone sensazioni 
Down-Under. Sette eliminazioni al 1° 

turno su 10 partecipazioni agli Open 
d’Australia, appena un quarto di finale 
in carriera nei tornei di preparazione. 
La semifinale a Sydney è un risultato 
inedito, in controtendenza, e speria-
mo possa essere l’inizio di una stagio-
ne finalmente priva di infortuni.

Finalmente bella Belinda
Il diritto lungolinea con cui Belinda 
Bencic ha chiuso in faccia a Venus 
Williams, finalista dello scorso an-
no, la porta degli Australian Open, 
ha segnato il definitivo ritorno di 
una protagonista ancora giovanis-
sima. La svizzera, nonostante non 
abbia ancora 21 anni, era salita al 
n.7 del mondo già nel 2015. Poi un 
infortunio alla schiena nel 2016 e 
un’operazione chirurgica al polso, 
a maggio 2017, le avevano stoppato 
la carriera. Ha iniziato gli Australian 
Open da n.78, ed era n.318 appena 
dopo gli US Open. Perth e la Hopman 
Cup, vinta con Federer, erano stati 
un indizio. Quella con Venus ha tut-
to l’aspetto di una prova: Belinda è 
guarita.
E intanto la numero 1 del mon-
do Simona Halep, fresca di titolo 
a Shenzhen, a Melbourne avrà alle 
calcagna ben cinque giocatrici. La 
numero 2 Caroline Wozniacki, la n.3 
Garbiñe Muguruza, la n 4 Elina Svito-
lina, la n. 6 Karolina Pliskova e la n.7 
Jelena Ostapenko hanno tutte una 
possibilità di terminare il torneo al 
primo posto del ranking.

Andreas Seppi,
33 anni; sopra,

Camila Giorgi (26)
e, più a destra,

la svizzera
Belinda Bencic (20)
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Jaume Munar cresce
sotto gli occhi di Rafa
A Melbourne Nadal era in tribuna a seguirlo fin dal 1° turno delle “quali”, 
che ha brillantemente superato. Anche lui è di Maiorca, dove si allena 
nell’Academy del campione: “I suoi consigli - dice - sono preziosissimi”

di Alessandro Nizegorodcew 

foto Getty Images

M
elbourne, qualificazioni 
Australian Open, court 14. 
Il ventenne Jaume Munar 
scende in campo contro 

Andrea Arnaboldi per il primo turno 
del tabellone cadetto. I pochi spet-
tatori presenti iniziano a mettere a 
fuoco le due figure che siedono nel 
box dell’iberico. “Ma non è Nadal 
quello?”, esclamano increduli. A se-
guire il match accanto a Bartolomeu 
Salva Vidal, coach di Munar, ci sono 
Carlos Moya e Rafael Nadal. “Averli 
accanto durante quel match è stato 
incredibile - ha raccontato il giovane 
di Maiorca - e i loro consigli sono per 
me importantissimi”. Munar supera 
Arnaboldi 6-2 6-4, approfitta di un ac-
ciaccato Stefano Travaglia al secondo 
turno e, nel round decisivo, conqui-
sta l’accesso al tabellone principale 
degli Australian Open, primo Slam 
della carriera, ai danni del giocatore 
di casa Bradley Mousley. “Sapevo di 
avere le carte in regola per superare 
le qualificazioni e sono davvero con-
tento di esserci riuscito a Melbourne, 
in uno dei miei tornei preferiti”.

Jimbo da Maiorca
Jaume Munar, detto ‘Jimbo’, nasce 
a Maiorca il 5 maggio 1997. Inizia a 
giocare a tennis a 8 anni e, a livello 
giovanile, raccoglie subito ottimi ri-
sultati. Nel 2014 raggiunge la finale 
del Roland Garros junior, nella qua-
le viene sconfitto da Andrey Rublev 
ma, nel corso della carriera under 18, 
si prende il lusso di superare gioca-
tori come Alexander Zverev, Micha-
el Mmoh, Alexander Bublik, Mikael 
Ymer e lo stesso Rublev. “Jaume ha 
un grandissimo atteggiamento - spie-

Visto dal campo: “Grande 
atteggiamento e ottimo servizio”
Il canturino Andrea Arnaboldi, sconfitto da Jaume Munar nelle qualificazioni degli Australian Open, ha 
espresso un parere positivo, seppur con qualche riserva, sul giovane maiorchino. “Il suo colpo migliore 
è certamente il servizio - spiega il lombardo - con cui riesce a conquistare molti punti diretti. Anche la 
seconda palla è molto buona. Tra i due fondamentali il più solido è il rovescio, mentre il dritto è un po’ 
ballerino. Ma l’atteggiamento è già da grande giocatore”. (al.ni.)

Ha già vinto 
un Challenger
Jaume Munar - Nato a: Santanyi (Maiorca)
il 5 maggio 1997 (20 anni)
Altezza: 183 cm, peso: 78 kg
Coach: Bartolomeu Salva Vidal
Ranking: 187 (best ranking)
Best Ranking Under 18: 3
Titoli Challenger:  1 (Segovia 2017)
Titoli Futures: 7

Rafael Nadal a Melbourne
in tribuna durante

i match di qualificazione
di Jaume Munar 
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HASHTAG #NEXTGEN 

Anche Rublev si allena con Rafa

Andrey Rublev, finalista della prima edizione delle Atp Next Gen Finals, si è allenato 
con Rafael Nadal subito prima dell’inizio degli Australian Open 2018. Un bel modo per 
cominciare la galoppata Slam. 

A Melbourne brilla 
anche Casper Ruud
Un altro Next Gen che ha superato brillantemente le quali-
ficazioni degli Australian Open 2018 è il norvegese Casper 
Ruud, classe 1998 e figlio dell’ex Top 50 Christian. Ha bat-
tuto nell’ordine Tatsuma Ito, Dmitry Popko ed Ernesto Esco-
bedo, entrando prepotentemente nel main draw di Melbourne. 
Ruud, che lo scorso anno a Rio de Janeiro raggiunse una 
sorprendente semifinale, si era un po’ perso nella seconda 
parte del 2017, ma la nuova annata sembra essere partita 
nel migliore dei modi, coi quarti di finale al Challenger di 
Noumea, la qualificazione ad Auckland e il 2° turno ottenuto 
agli Australian Open dopo la vittoria 11-9 al quinto set con-
tro il francese Quentin Halys. I Top 100 ora sono sempre più 
vicini. All’ultimo turno del tabellone cadetto di Melbourne si 
sono invece fermati il coreano Duck Hee Lee e lo statunitense 
Stefan Kozlov (classe 1998). (al.ni.)

ga coach Salva Vidal - sia dentro che 
fuori dal campo. Nonostante l’età è 
già un professionista esemplare. Dal 
punto di vista tecnico può e deve cre-
scere ancora molto”. Per questo moti-
vo si integra benissimo con Christian 
Garin, cileno classe 1996, conside-
rato un predestinato, che si allena 
alla Rafael Nadal Academy insieme a 
Munar. “Sono un’ottima coppia in al-
lenamento, perché l’uno può aiutare 
l’altro a crescere”, chiosa Salva Vidal.

Il successo di Segovia
A livello professionistico il primo 
salto di qualità arriva nel 2016, an-
no durante il quale conquista ben 
cinque titoli Futures entrando tra i 
Top 300 del ranking Atp. Nel 2017 
inizia a confrontarsi con il circuito 
Challenger e, a sorpresa, conquista il 
torneo di Segovia in finale sull’enfant 
prodige e grande protagonista ‘down 
under’ Alex De Minaur. “Non mi sono 
mai preoccupato del fatto che i miei 
coetanei riuscissero a raggiungere 
risultati superiori ai miei - ha spie-
gato dopo quel successo Munar - e 
penso a lavorare ogni giorno dura-
mente per arrivare in alto, ma con i 
miei tempi, senza fretta. Voglio che 
il tennis sia il mio lavoro e la cresci-
ta deve essere giornaliera”. Munar, 
grazie alla qualificazione ottenuta a 
Melbourne, entrerà per la prima vol-
ta tra i primi 180 del mondo, ma non 
ha intenzione di fermarsi qui. “Ora 
tutto dipende da me - ha raccontato 
al sito ufficiale Atp -. In campo cerco 
di essere aggressivo, con i piedi più 
vicini alla riga di fondo. Lo studio? 
Ho iniziato a frequentare la facoltà 
di economia, ma in questo momen-
to devo dedicarmi completamente al 
tennis. Ci sarà tempo per riprendere 
e finire l’università. Il tennis, adesso, 
è la mia vita”.

Marta Kostyuk, 
la nuova enfant 
prodige Wta
Marta Kostyuk non ha alcuna intenzione di fermarsi. Classe 
2002, attuale n.2 del ranking mondiale under 18, la giocatrice 
ucraina ha vinto a Melbourne il suo quarto incontro consecu-
tivo. Partita dalle qualificazioni, durante le quali ha battuto 
Rodionova, Seguel e la forte ceca Krejcikova, la Kostyuk si è 
presa il lusso di lasciare 4 giochi a Shuai Peng nel 1° turno 
del tabellone principale. Vincitrice a 14 anni degli Australian 
Open Junior 2017, la giovanissima ucraina sembra trovarsi 
molto bene sui campi di Melbourne Park, dove sta disputando 
in questi giorni il suo nono torneo da Pro. Nel 2017 era giunto 
il primo titolo nel torneo da 25.000$ di Dunakeszi (Ungheria) 
e, grazie ai recenti punti Down-Under, entrerà per la prima 
volta tra le Top 300. (al.ni.)
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Rusty Hewitt, l’ultimo
canguro numero uno
Lleyton fu protagonista dell’interregno tra l’era Sampras e quella di Re 
Federer. Costruisce la sua scalata su un tennis tutto risposta, corsa, lob 
liftati e spirito battagliero. Oggi è il mentore del Next Gen Alex De Minaur

di Alessandro Mastroluca

Foto Getty Images 

C
erti amori non finiscono. 
Lleyton Hewitt torna a Melbou-
rne, torna per accompagnare 
in doppio Sam Groth nell’ora 

dell’addio al tennis. Torna dal mondo 
degli “ex” a quasi 37 anni per dimostra-
re che il tempo è un’illusione, lui che il 
tempo l’ha saputo anticipare. 
A sette anni aspettava invano la ban-
dana di Pat Cash dopo la prima finale 
dell’Australian Open a Melbourne Park. 
Dieci anni dopo, con una cascata di 
capelli biondi e di “come on” urlati a 
ogni punto, diventava il giocatore con 
la più bassa classifica di sempre e il se-
condo più giovane a vincere un titolo 
ATP. Adelaide resta il teatro di un ca-
polavoro senza precedenti. Batte cin-
que avversari che insieme hanno vinto 
più di mille partite in carriera. Supera 
l’idolo Agassi in semifinale e Jason Stol-
tenberg in finale, da numero 550 del 
mondo. A 16 anni, lo aspettano ancora 
le lezioni all’Immanuel College. Fuori, 
lo aspetta un posto nella storia.
“Lleyton mi ha reso un giocatore mi-
gliore”, ha detto Roger Federer. Avreb-
bero dovuto giocare il doppio insieme 
agli Australian Open junior in quel 
1998. Daranno al ruggente ‘Rusty’ una 
wild card per il tabellone principale e 
niente sarà più come prima. Roger e 
“il Rugginoso” si conoscono da quan-
do hanno 13 anni, la loro rivalità però 
esplode del tutto nel 2003, in Coppa 
Davis. Nel match clou della terza gior-
nata alla Rod laver Arena Hewitt è sot-
to di due set e a due punti dalla scon-
fitta nel terzo ma firma una delle sue 
migliori vittorie di sempre.

Tra Sampras e Federer
È il periodo più vincente dell’australia-
no, che incastona gli anni migliori della 
sua vita nell’interregno fra l’era Sam-

pras e il dominio dello svizzero. Ha 
vinto la Davis nel 1999 e quattro titoli 
nel 2000. È il primo teenager a riuscirci 
dopo Pete Sampras. Proprio Pistol Pe-
te nel 2001 testimonia, dall’altro lato 
della rete, il suo primo Slam in singo-
lare nel 2001. “Vedrete questo Lleyton 
Hewitt per i prossimi dieci anni”. 
“Crescendo, volevo raggiungere tre 
obiettivi: vincere uno Slam, la Davis e 
diventare n.1”. Il terzo, il più tardivo, 
matura il 19 novembre 2001, a 20 anni 
e 8 mesi. È il più giovane n.1 di sem-
pre, batte anche il primato di Ellsworth 
Vines, n.1 a 21 anni nel 1932. Resterà 
in vetta 80 settimane, in quel periodo 
vincerà 86 partite, festeggerà il secon-
do Masters consecutivo (2001, 2002) e 
il secondo Slam. Primo australiano in 
finale a Wimbledon dopo l’indimenti-
cabile scalata di Cash al Royal Box nel 
1987, batte l’argentino David Nalban-
dian in una finale senza serve & volley. 

Hewitt 2.0
Il suo è un tennis tutto risposta, cor-
sa, lob liftati e spirito battagliero. Gli 
manca un colpo dominante. Ma ha la 
qualità che più conta, sa come si vin-
ce. E conquista 30 tornei in carriera, 
giocando altre 16 finali. Non a caso a 
Sydney è rimasto accanto ad Alex De 
Minaur, per molti il vero Hewitt 2.0. 
Meno amato dagli australiani quando 
era giovane e dava in escandescenze, 
ancora meno dopo la fine della love 
story con la campionessa belga Kim 
Clijsters, con gli anni ha guadagnato 
le simpatie di tutti, un po’ come di 
sé diceva Jimmy Connors: “son di-
ventato più simpatico quando sono 
invecchiato e ho iniziato a perdere di 
più”. Ha giocato l’ultima finale Slam 
nel 2005, in casa, ma il sogno di di-
ventare il primo campione Aussie do-
po Mark Edmondson è finito contro 
Marat Safin.



http://it.babolat.com
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i numeri della settimana

I primi 20 del ranking Atp
Pos. Nome (nazionalità) Punti

1 Rafael Nadal (ESP) 10600
2 Roger Federer (SUI) 9605
3 Grigor Dimitrov (BUL) 4990
4 Alexander Zverev (GER) 4610
5 Dominic Thiem (AUT) 4060
6 Marin Cilic (CRO) 3805
7       David Goffin (BEL) 3775
8 Jack Sock (USA) 2960
9 Stan Wawrinka (SUI) 3060

10 Juan Martin del Potro (ARG) 2725
11 Pablo Carreno Busta (ESP) 2615
12       Kevin Anderson (RSA)	 2610
13 Sam Querrey (USA) 2535
14 Novak Djokovic (SRB) 2335
15 Jo-Wilfried Tsonga (FRA) 2320
16 John Isner (USA) 2265
17 Nick Kyrgios (AUS) 2260
18 Lucas Pouille (FRA) 2235
19 Andy Murray (GBR) 2140
20 Tomas Berdych (CZE) 2050

I primi 20 italiani del ranking Atp
Pos. Rank. Nome Punti

1 25 Fabio Fognini 1715
2 44 Paolo Lorenzi 1120
3 73 Thomas Fabbiano 701
4 76 Andreas Seppi 686
5 103 Marco Cecchinato 543
6 130 Matteo Berrettini 442
7 132 Stefano Travaglia 440
8 160   Alessandro Giannessi	 341
9 170 Simone Bolelli 305

10 210 Salvatore Caruso 254
11 218 Stefano Napolitano 243
12 219 Lorenzo Sonego 243
13 230 Andrea Arnaboldi 228
14 241 Luca Vanni 220
15 251 Matteo Viola 211

16 259  Federico Gaio 203
17 262       Lorenzo Giustino	 198
18 270 Matteo Donati 192
19 332         Andrea Basso	 139
20 334 Gianluigi Quinzi 138

Le prime 20 del ranking Wta
Pos. Nome (nazionalità) Punti

1 Simona Halep (ROU) 6425
2 Caroline Wozniacki (DEN) 6095
3 Garbine Muguruza (ESP) 6050
4 Elina Svitolina (UKR) 5785
5 Venus Williams (USA) 5568
6 Karolina Pliskova (CZE) 5445
7 Jelena Ostapenko (LAT) 4901
8 Caroline Garcia (FRA) 4385
9 Coco Vandeweghe (USA) 3204

10 Johanna Konta (GBR) 3185
11 Kristina Mladenovic (FRA) 2935
12 Julia Goerges (GER) 2825
13 Sloane Stephens (USA) 2802
14 Svetlana Kuznetsova (RUS) 2702
15 Anastasija Sevastova (LAT) 2600
16  Angelique Kerber (GER) 2491 
17            Ashleigh Barty (AUS)	 2486 
18  Anastasia Pavlyuchenkova (RUS) 2485
19 Elena Vesnina (RUS) 2220
20 Madison Keys (USA) 2214

Le prime 20 italiane del ranking Wta
Pos. Rank. Nome Punti

1 71 Camila Giorgi 877
2 93 Francesca Schiavone 708
3 132 Sara Errani 454
4 142 Roberta Vinci 405
5 156 Jasmine Paolini 367
6 185 Deborah Chiesa 309
7 202 Martina Trevisan 277
8 203 Georgia Brescia 276
9 225 Jessica Pieri 253

10 270 Giulia Gatto-Monticone 200
11 288 Cristiana Ferrando 177
12 298 Camilla Rosatello 159
13 311 Martina Di Giuseppe 151
14 343 Stefania Rubini 129
15 350 Anastasia Grymalska 123

16 376 Martina Caregaro 108
17 439         Camilla Scala	 83
18 445 Alice Matteucci 81
19 452 Gaia Sanesi 78
20 505 Martina Colmegna 62

128 azzurri da Slam

di Giorgio Spalluto - foto Tonelli

128 gli italiani che nella storia del tennis 
hanno disputato almeno una prova dello Slam. 
Gli ultimi a fare il loro esordio sono stati 
Matteo Berrettini (nella foto), il 1° azzurro 
nato nel 1996 a giocare un major, Lorenzo 
Sonego (il 2° nato nel 1995) e Salvatore 
Caruso, il 2° nato nel 1992.

4 le teste di serie di uno stesso ottavo
di tabellone a essere saltate al 1° turno 
degli Australian Open: Sock (n.8 del seeding), 
Anderson (11), Pouille (18) e Kohlschreiber 
(27). Da quando le teste di serie sono
passate da 16 a 32, non era mai accaduto
che un ottavo di tabellone ne restasse
privo dopo la prima giornata.

200 gli Slam disputati nell’era Open.
Di questi, ben 50 sono stati appannaggio
dei Fab Four: Federer (19), Nadal (16), 
Djokovic (12), Murray (3).

12 i tennisti statunitensi eliminati nella 
prima giornata degli Us Open, sui 15 in gara: 
Venus Williams (n.5 del seeding), Vandeweghe 
(10), Stephens (13), Bellis, Brady, Falconi, 
Kenin, Riske, Townsend nel torneo femminile; 
Sock (8), Isner (16), K.King tra gli uomini.

24 gli anni di differenza tra la prima 
tennista nata nel 2002 a vincere un match 
a livello Slam, la 15enne ucraina Marta 
Kostyuk (vincitrice sulla Peng) e il quasi 
39enne Ivo Karlovic che, battendo Djere,
è diventato il più anziano ad aggiudicarsi
un incontro in un major dai tempi di Connors.

I primi 16 del ranking Atp Next Gen
Pos. Nome (nazionalità) Punti

1 Alex de Minaur (AUS) 240
2 Andrey Rublev (RUS) 150
3 Michael Mmoh (USA) 57
4 Stefanos Tsitsipas (GRE) 57
5 Taylor Fritz (USA) 55
6 Reilly Opelka (USA) 29
7 Bernabe Zapata Miralles (ESP) 29
8         Casper Ruud (NOR)	 29

 Pos. Nome (nazionalità) Punti
9 Denis Shapovalov (CAN) 20

10 Liam Caruana (ITA) 19
11 Corentin Moutet (FRA) 17
12 Elliot Benchetrit (FRA) 15
13 Omar Jasika (AUS) 15
14 Duckhee Lee (KOR) 15
15 Pedro Martinez (ESP) 15
16 Geoffrey Blancaneaux (FRA) 15



http://www.australian.it
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L’Australia sullo schermo

I
l caldo record di Melbourne (con 
temperature registrate attorno ai 
47 gradi alla vigilia degli Austra-
lian Open) arriva anche in Italia. 

Lo fa, seppur nel bel mezzo dell’in-
verno europeo, almeno tre volte al 
giorno grazie a Melbourne Today, il 
salotto d’approfondimento di Super-
Tennis Tv che porta in chiaro sugli 
schermi di tutti gli appassionati ita-
liani la magia degli Australian Open. 
Notizie, interviste, immagini diret-
tamente dall’altra parte del mondo 
grazie alla troupe a Melbourne Park. 
Dove si respira l’aria Slam del primo 
major dell’anno e dove, in questo 
primo appuntamento clou della sta-
gione, si seguono da vicino gli azzur-
ri impegnati nel tabellone maschile e 
in quello femminile, da Fabio Fogni-
ni e Andreas Seppi a Camila Giorgi e 
Francesca Schiavone.

il tennis in tv

Melbourne Today alle 17.00, alle 21.00 e alle 23.30
Giovedì 18

00:00 - Borg vs Mcenroe, 
Wimbledon 1980
04:30 - Magazine ATP
05:00 - Watson vs 
Mertens, WTA Hobart 
(replica)
07:00 - World Padel Tour 
Master SF2 Femminile 
09:00 - Pella vs Fognini, 
Coppa Davis 2017
13:30 - Magazine ATP
14:00 - Giorgi vs Stephens, 
WTA Sydney (replica)
16:30 - I Miti del Foro - 
Albori Next Gen 
17:00 - Melbourne Today
17:30 - Caruana vs 
Johnson, ATP 250 
Auckland (replica)
19:00 - Sharapova 
vs Siniakova, WTA 
International Shenzhen 
(replica) 
21:00 - Melbourne Today
21:30 - Giorgi vs Kvitova, 
WTA Premier Sydney 
(replica) 
23:30 - Melbourne Today

Venerdì 19
00:00 - Murray vs Djokovic, 
USOPEN 2012
04:45 - Tie- Break
05:00 - Anderson vs 
Kukushkin, ATP 250 Pune 
(replica)
07:00 - World Padel Tour 
Master SF2 Maschile 
09:00 - Magazine ATP
09:30 - Sampras vs Agassi – 
USOPEN 2001
13:00 - Del Potro vs 
Bautista Agut, ATP 250 
Auckland Finale (replica)
14:30 - Watson vs 
Buzarnescu, WTA Hobart 
(replica)
16:30 - I Miti del Foro - 
Armata Spagnola 
17:00 - Melbourne Today
17:30 - Fast4 (replica)
19:00 - Wozniacki vs 
Kenin, WTA International 
Auckland (replica) 
21:00 - Melbourne Today
21:30 - Simon vs Anderson, 
ATP 250 Pune Finale 
(replica) 
23:30 - Melbourne Today

Sabato 20
00:00 - Ivanisevic vs 
Rafter,  Wimbledon 2001
03:00 - Errani vs Strycova, 
WTA Auckland
05:00 - Wozniacki vs 
Goerges, WTA Auckland 
Finale (replica)
07:00 - World Padel Tour 
Master Finale Femminile 
09:00 - Best Of Coppa 
Davis 2017
10:00 - Bouchard vs 
Sabalenka, WTA Hobart 
(replica)
12:00 - Giorgi vs 
Radwanka, WTA Sydney 
(replica)
14:00 - Ferrer vs Del 
Potro, ATP 250 Auckland 
(replica)
16:30 - Magazine ATP 
17:00 - Melbourne Today
17:30 - Federer vs Murray 
- Wimbledon 2012
21:00 - Melbourne Today
21:30 - Sharapova 
vs Siniakova, WTA 
International Shenzhen 
(replica) 
23:30 - Melbourne Today

 Domenica 21
00:00 - Magazine ATP
00:30 - Sampras vs 
Agassi – USOPEN 2001
04:00 - Best of Coppa 
Davsi 2017
05:00 - Sasnovic vs 
Svitolina, WTA Premier 
Brisbane Finale (replica)
07:00 - World Padel Tour 
Master Finale Maschile 
09:00 - Riske vs 
Sharapova, WTA 
International Shenzhen 
(replica)
11:30 - Magazine ATP
12:00 - Federer vs Del 
Potro – USOPEN 2009
16:30 - Circolando 
- Canottieri Mincio 
Mantova 
17:00 - Melbourne 
Today
17:30 - Giorgi vs Kvitova, 
WTA Sydney (replica)
19:30 - Fast4 (replica)
21:00 - Melbourne 
Today
21:30 - Wozniacki vs 
Goerges, WTA Auckland 
Finale (replica) 
23:30 - Melbourne 
Today

 Lunedì 22
00:00 - Coria vs Nadal, 
ATP Roma 2005
05:30 - Fast 4 (replica)
08:00 - Best of Fed Cup 
2017
09:00 - Coppa Davis 
2017 - Serbia vs Russia, 
Doppio 
12:00 - Giorgi vs 
Radwanka, WTA Sydney 
(replica)
14:00 - Simon vs 
Anderson, ATP 250 Pune 
Finale (replica)
16:30 - I Miti del Foro - 
Scent of a Number One 
17:00 - Melbourne 
Today
17:30 - Errani vs 
Strycova, WTA Auckland
19:00 - Ferrer vs Del 
Potro, ATP Auckland 
2018 (replica)
21:00 - Melbourne 
Today
21:30 - Sharapova vs 
Williams, Wimbledon 
2004
23:30 - Melbourne 
Today

 Martedì 23
00:00 - Federer vs 
Murray - Wimbledon 
2012
03:45 - Sharapova 
vs Siniakova, WTA 
International Shenzhen 
(replica)
05:30 - Coppa Davis 
2017 - Serbia vs Spagna 
Doppio
09:00 - Safarova vs 
Kerber, WTA Sydney 
(replica) 
11:00 - Cilic vs Simon, 
ATP 250 Pune (replica)
13:00 - WTA Hobart 
(replica)
14:45 - Del Potro vs 
Bautista Agut, ATP 250 
Auckland Finale (replica)
16:30 - I Miti del Foro - 
Usa affair 
17:00 - Melbourne 
Today
17:30 - Federer vs Agassi 
– USOPEN 2005
19:30 - Wozniacki vs 
Goerges, WTA Auckland 
Finale (replica)
21:00 - Melbourne 
Today
21:30 - Fast 4 (replica)
23:30 - Melbourne 
Today

 Mercoledì 24
00:00 - Federer vs Del 
Potro – USOPEN 2009
04:15 - Giorgi vs 
Radwanka, WTA 
Sydney (replica)
06:00 - Del Potro 
vs Shapovalov, ATP 
Auckland (replica)
08:00 - Federer/Nadal 
vs Querrey/Sock, Laver 
Cup 2017 
09:00 - Konta vs 
Svitolina, WTA 
Brisbane (replica)
11:00 - Best of Coppa 
Davis 2017
12:00 - Federer vs 
Roddick, Wimbledon 
2009
16:30 - I Miti del Foro - 
Invasione Vichinga 
17:00 - Melbourne 
Today
17:30 - Coppa Davis 
2017 - Belgio vs Italia 
Doppio
20:30 - Magazine ATP
21:00 - Melbourne 
Today
21:30 - Caruana vs 
Johnson, ATP 250 
Auckland (replica)
23:30 - Melbourne 
Today

NB: il palinsesto è soggetto a modifiche. In rosso gli eventi live, in giallo le News,
in verde le prime emissioni, in azzurro le differite e in viola gli speciali

Lo spettacolo del Master del padel
Tutte le mattine fino a domenica 21 gennaio c’è anche lo spettacolo del Padel sugli schermi di 
SuperTennis. Quello del Master finale del circuito mondiale WPT. In questi giorni vanno in onda sia 
le fasi cruciali della competizione femminile, sia quelle del torneo maschile, con tutti i più grandi 
protagonisti della stagione appena conclusa (e non solo) in campo. L’appuntamento è fissato, tutte 
le mattine, per l’ora della colazione.

Melbourne Park, sede
degli Australian Open (Getty Images)
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A
desso ci sono le date. Per 
andare a Roma si passa da 
qui. 23 sedi per 23 tornei 
da Nord a Sud, isole com-

prese, che regalano il sogno degli In-
ternazionali BNL d’Italia. Le Pre-qua-
lificazioni per gli IBI18 sono ormai il 
torneo dei record e anche quest’an-
no mettono in palio le wild card per 
la 75esima edizione del torneo di 
Roma. E così è stata stabilita anche 
l’agenda per la fase 2 e la fase 3. La 
fase 2 è quella riservata ai giocatori 
con classifica pari a 4.1, 4.2 e 4.3, 
si disputa in ogni provincia d’Italia 
(fatti salvi gli accorpamenti di più 
province approvati dalla Fit, come 
Milano con Lodi e Monza Brianza, 
per esempio). Questi tornei mette-
ranno in campo i giocatori dei primi 
tre gruppi di “Quarta”, oltre ai gio-
catori provenienti dai tornei Tpra. 
Vale a dire i 4.4, i 4.5, i 4.6, gli Nc 
e i non-agonisti. Tutti giocatori che 
per conquistarsi un posto alla fase 
2 devono preventivamente giocare e 
vincere la relativa wild-card (sul sito 
www.tpratennis.it tutti i tornei sud-
divisi provincia per provincia). Wild 
card che vengono assegnate in pro-
porzione ai numeri dei partecipanti 
in ogni tabellone secondo il seguen-
te quorum: 
fino a 8 iscritti, 2 wild card
9-16 iscritti, 4 wild card
17-64, 8 wild card
33-128, 16 wild card
Oltre 129, 32 wild card

Gli Open in tutta Italia
Da qui si arriva ai tornei Open. Che 
prevedono un torneo di conclusione 
di Quarta Categoria, un tabellone in-
termedio di Terza e poi il tabellone 
finale. Insomma, è questa dei tornei 
provinciali di Quarta Categoria (ri-

pre-qualificazioni ibi18
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I provinciali di 4a,
l’agenda verso Roma
Stabilite date e sedi degli Open che portano i vincitori agli Internazionali 
BNL d’Italia, ma anche di tutte le tappe della fase 2. Quella per i 4.3,
4.2 e 4.1. Dai 4.4 ai non agonisti, c’è prima il passaggio obbligato Tpra

Le date degli Open che portano a Roma
Regione Provincia Data Circolo Telefono Gare

Piemonte Torino (TO) 3/2/2018 Ct Le Pleiadi 3336108520 Sm,Dm

Toscana Firenze (FI) 17/2/2018 Match Ball Fi. 055631572 Sm,Sf,Dm,Df

Umbria Orvieto (TR) 23/2/2018 Tc Open Srl Ssd 0763450137 Sm, Sf

Sardegna Cagliari (CA) 29/2/2018 Asd Tc Cagliari 070492647 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Bari (BA) 8/3/2018 Ct Bari 805010749 Sm,Sf,Dm,Df

Liguria Genova (GE) 17/3/2018 Pro Recco 018576855 Sf

Liguria Genova (GE) 17/3/2018 Tc Genova 010586662 Sm

Taa Trento (TN) 21/3/2018 Ct Ata Battisti 0461921515 Sm, Sf

Calabria Reggio Calabria (RC) 23/3/2018 Ct Rocco Polimeni 096544152 Sm,Sf,Dm,Df

Lombardia Milano (MI) 24/3/2018 Tc Jolly Novate Mi. (da confermare) Sm,Sf,Dm,Df

Veneto Treviso (TV) 12/4/2018 At Verona 045566972 Sm, Dm

Veneto Verona (VR) 12/4/2018 Green Garden 041914344 Sf, Df

Abruzzo Pescara (PE) 30/3/2018 Ct Pescara 08560610 Sm,Sf

Marche Ascoli Piceno (AP) 31/3/2018 Ct Maggioni 0735588977 Sm, Dm

Marche Ascoli Piceno (AP) 31/3/2018 Ct Beretti 0735632279 Sf, Df

Piemonte Torino (TO) 1/4/2018 Stampa Sporting 0113245411 Sf, Df

Sicilia Catania (CT) 1/4/2018 Tennis School 095524254 Sm,Sf,Dm,Df

Campania Napoli (NA) 5/4/2018 Cus Napoli 0817622195 Sm,Dm,Sf,Df

Emilia Rom. Bologna (BO) 5/4/2018 C.T. Casalecchio 051571265 Sm,Dm

Emilia Rom. Modena (MO) 7/4/2019 La Meridiana 059550153 Sf, Df

Friuli VG Udine (UD) 14/4/2018 Tennis Academy 3336141541 Sm,Sf,Dm,Df

Lazio Roma (RM) 15/4/2018 Tc Veio 06336164006 Sm,Dm

Lazio Roma (RM) 15/4/2018 Asd Ferratella 065004740 Sf, Df
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servati ai 4.1, 4.2 e 4.3) la via mae-
stra che porta direttamente alla fase 
3. Da ogni tabellone provinciale ver-
rà promosso al suddetto tabellone 
regionale di conclusione di Quarta 
categoria un numero di giocatori de-
finito in base al seguente quorum di 
partecipanti: 

NEL SINGOLARE 
da 1 a 16 = 1 qualificato
da 17 a 48 = 2 qualificati
oltre 49 = 3 qualificati

NEL DOPPIO 
1-8 coppie = 1 coppia qualificata
9 o più = 2 coppie qualificate.

In questa fase, quella regionale, i 
tornei di “Terza”, “Seconda” e Open 
non possono avere una limitazione 
territoriale dei tesserati ma resta il 
fatto che non è consentita la parteci-
pazione di giocatori stranieri. Il mon-
tepremi di ogni torneo di singolare 
maschile è di 10.800 euro mentre per 
quello femminile è pari 8.700 euro. 
La FIT si fa carico del 70% del mon-
tepremi nei tornei maschili (7.616 
euro) e dell’80% nei tornei femminili 
(6.960 euro) per un totale di 15.664 
euro per ogni prova. Nelle gare di 
doppio il montepremi è di 3.000 per 

Piemonte e Toscana subito in campo
Il calendario della fase di “Quarta”
Regione Provincia Data Circolo Telefono Gare

Piemonte Alessandria 20 gen Nuovo Tennis Paradiso 3317710774 Sm,Dm

Piemonte Alessandria 20 gen Tennis Club Sale 0131845559 Sf,Df

Piemonte Asti 20 gen Dlf Alessandria Asti 3891293934 Sm,Sf,Dm,Df

Piemonte Biella 3 feb I Faggi 01522102 Sm,Sf,Dm,Df

Piemonte Cuneo 13 gen Olimpia Fossano 0172693427 Sm,Dm

Piemonte Cuneo 13 gen Vehementia Tennis Club 3479606347 Sf, Df

Piemonte Novara 13 gen La Piramide 3331754865 Sm,Sf

Piemonte Novara 27 gen Tennis Club Cerano 3487978923 Dm, Df

Piemonte Torino 13 gen Ct Le Pleiadi 3336108520 Sm,Dm

Piemonte Torino 10 mar Circ.Stampa Sporting 0113245411 Sf,Df

Piemonte Verbania 27 dic Tennis Verbania 323408434 Sm,Sf

Piemonte Verbania 20 gen Tennis Verbania 323408434 Dm,Df

Piemonte Vercelli 20 gen 360° Sport 3452647144 Sm,Dm,Sf,Df

Toscana Arezzo 20 gen C.T. Giotto 0575357542 Sm,Dm

Toscana Arezzo 20 gen C.T. Arezzo 0575324838 Sf,Df

Toscana Firenze 20 gen Pol. Fi Ovest

Toscana Grosseto 20 gen Sc Europa 3405987893 Sm,Dm,Sf,Df

Toscana Livorno 20 gen Tennis Club Livorno 0586803311 Sm,Dm,Sf,Df

Toscana Lucca 27 gen A.S. Tennis Raffaelli Sm,Dm,Sf,Df

Toscana Massa Carrara 27 gen CN Marina Di Carrara 0585632191 Sm,Dm,Sf,D

Toscana Pisa 12 gen T.C. San Frediano Sm,Dm,Sf,D

Toscana Pistoia 27 gen Asd Tc Colleviti 3391707099 Sm,Dm,Sf,Df

Toscana Prato 21 gen C.T. Etruria Sm,Dm,Sf,D

Toscana Siena 20 gen Tc Poggibonsi

Campania Avellino 3 mar Avellino Tennis Academy 0825627220 Sm,Dm,Sf,Df

Campania Benevento 3 mar Tennis Club 2002 0824357079 Sm,Dm,Sf,Df

Campania Caserta 3 mar Gt Sammaritano 0823844294 Sm,Dm,Sf,Df

Campania Napoli 3 mar Cus Napoli 0817622195 Sm,Dm,Sf,Df

Campania Salerno 3 mar Fiore Club 089882214 Sm,Dm,Sf,Df

Friuli Vg Gorizia 10 mar Asd Sant’elia 3662353677 Sm,Dm

Friuli Vg Gorizia 10 mar Ct San Pier D’isonzo 3358372831 Sf, Df

Friuli Vg Trieste 10 mar Tc Triestino 040226179 Sm,Sf,Dm,D

Friuli Vg Udine 10 mar Tcm Tennis Academy 3336141541 Sm,Sf,Dm,Df

Friuli Vg Pordenone 10 mar Tc Sanvito 043481488 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Bari 19 feb Tennis Club Njlaya 0805016985 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Barletta A. T. 19 feb CT “Simmen” Barletta 0883533171 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Brindisi 19 feb Circolo Tennis Ostuni 0831332049 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Foggia 19 feb Sc San Severo 0882331378 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Lecce 19 feb Circolo Tennis Galatina 0836562000 Sm,Sf,Dm,Df

Puglia Taranto 19 feb Circolo Tennis Taranto 0997791523 Sm,Sf,Dm,Df

Trentino Aa Trento 2 mar Circolo Tennis Trento 0461238932 Sm,Sf,Dm,Df

Trentino Aa Bolzano 2 mar Tc Merano 0473230313 Sm,Sf,Dm,Df

Liguria Spezia 2 mar Luniriver Sp. Club 0187986273 Sm,Sf,Dm,Df

Liguria Savona 2 mar Tc Loano 019673096 Sm,Sf,Dm,Df

Liguria Genova 2 mar Genoa Tennis School 3454645996 Sf,Df

Liguria Genova 2 mar Tc Albaro 0103730457 Sm,Dm

Liguria Imperia 2 mar Tc Ospedaletti 0184688115 Sm,Sf,Dm,Df

Abruzzo Pescara 18 feb Circolo Tennis Pescara 08560610 Sm,Sf,Dm

Abruzzo Chieti 18 feb Ct Lanciano-Tennis Chieti 087163942 Sm,Sf,Dm

Abruzzo Teramo 23 feb Ct Teramo-Ct Tortoreto 0861787282 Sm,Sf,Dm

Abruzzo L’aquila 4 mar Tc Sulmona 0864661366 Sm,Sf,Dm



Provinciali di Quarta categoria:
in Lombardia via il 2 febbraio
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Regione Provincia Data Circolo Telefono Gare

Emilia Rom. Bologna 2 mar C.T. Casalecchio 051571265 Sm,Dm
Emilia Rom. Bologna 3 mar C.T. Anzola Asd 051735312 Sf,Df
Emilia Rom. Forli’ 24 feb Asd Tennis Villa Carpena 0543480072 Sm,Sf,Dm,D
Emilia Rom. Piacenza 3 mar Asd Tennis Pode 3495606147 Sm,Sf,Dm,D
Emilia Rom. Parma 4 mar Planet Tennis Traversetolo 0521844395 Sm,Sf,Dm,Df
Emilia Rom. Reggio Emilia 3 feb C.T. Albinea 0522597505 Sm,Sf,Dm,D
Emilia Rom. Ravenna 12 mar Asd  C.T. Russi 3387551022 Sm,Sf,Dm,D
Emilia Rom. Modena 10 mar S.C. Sassuolo 0536852331 Sm,Sf,Dm,Df
Emilia Rom. Rimini 3 mar Asd C.T. Rimini 054124947 Sf,Df
Emilia Rom. Rimini 8 mar Asd C.T. Rimini 054124947 Sm,Dm
Emilia Rom. Ferrara 8 mar C.U.S. Ferrara Asd 0532708520 Sf,Df
Emilia Rom. Ferrara 25 feb Tc Il Ghiandaio 3287140729 Dm,Df
Sicilia Agrigento 25 feb A.S.D. Sporting Bellavista 3884308244 Sm,Dm
Sicilia Caltanissetta 25 feb A.S.D. Eschilo T.C. 3395209518 Sm,Sf,Dm,Df
Sicilia Catania 25 feb Tennis School S.S.D. 095524254 Sm,Sf,Dm,Df
Sicilia Enna 25 feb C.T. Calascibetta 3392742143 Sm,Dm,Sf,Df
Sicilia Messina 25 feb T.C. Messina 090312097 Sm,Dm,Sf,Df
Sicilia Palermo 25 feb A.S.D. Himera Tennis 0918885560 Sm,Dm,Sf,Df
Sicilia Ragusa 25 feb C.T. Ragusa 0932229305 Sm,Sf,Dm,D
Sicilia Siracusa 25 feb T.C. Quadro 09311790811 Sm,Sf,Dm,Df
Sicilia Trapani 25 feb Sunshine T.C. Marsala 3275938580 Sm,Sf,Dm,D
Lazio Viterbo 15 mar Circolo Tennis Viterbo 0761250940 Sm,Sf,Dm,D
Lazio Latina 15 mar Capanno Tennis Academy 0773668737 Sm,Dm, Sf,
Lazio Roma 26 mar Tc Veio 06336164006 Sm,Dm, Sf,
Lazio Roma 26 mar Ssd Ferratella 065004740 Sm,Dm
Lazio Rieti 15 mar Centro Tennis Rieti 3921231326 Sf, Df
Lazio Frosinone 19 mar Tc Eidos Ferentino 0775877004 Sm,Dm, Sf,
Sardegna Cagliari 12 feb Sporting Quartu 0709530618 Sm,Dm, Sf, Df
Sardegna Sassari 12 feb Torres Tennis 079280297 Sm,Sf,Dm,Df
Sardegna Nuoro 12 feb Ct Macomer 3455374208 Sm,Sf,Dm,Df
Sardegna Oristano 12 feb Tc 70 Oristano 078322017 Sm,Sf,Dm,Df
Sardegna Sud Sardegna 12 feb Asd Tennis Guspini 3358233854 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Vicenza 24 mar Tennis Comunali Vicenza 0444291180 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Venezia 24 mar Tc Davis 0415345853 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Verona 24 mar Tc Sporting Lugagnano 045984626 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Treviso 24 mar Eurotennis Treviso 0422303920 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Belluno 24 mar Ct Belluno 0437940289 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Rovigo 24 mar Ct Rovigo 042531969 Sm,Sf,Dm,Df
Veneto Padova 24 mar Acquaviva 0498712600 Sm,Sf,Dm,Df
Umbria Perugia 8 feb Tennis Club Perugia 0755837691 Sm,Sf,Dm,Df
Umbria Terni 8 feb Tennis Club Terni 0744407889 Sm,Sf,Dm,Df
Marche Ancona 10 mar Circolo Cittadino Jesi 073156102 Sm,Sf,Dm,Df
Marche Pesaro 11 mar Ct Pesaro 07211704665 Sm,Sf,Dm,Df
Marche Macerata 15 mar At Macerata 0733233829 Sm,Sf,Dm,Df
Marche Ascoli - Fermo 10 mar Ct Fermo 0734229676 Sm,Sf,Dm,Df
Lombardia Bergamo 2 feb Mongodi Tennis Team 030732988 Sm,Sf,Dm,Df
Lombardia Brescia 10 feb Centro Tennis Carpenedolo 0309698605 Sm,Sf,Dm,Df
Lombardia Como 10 feb Tennis Club Mariano U.S.O. 031747150 Sf,Df
Lombardia Como 10 feb Tennis Center Tavernola 031570086 Sm
Lombardia Como 10 feb Team Veneri 3488587960 Dm
Lombardia Cremona 3 feb Cral AS Cremonesi 0372434926 Sm,Sf,Dm,Df
Lombardia Lecco 10 feb Tennis Club Colico 3334860428 Sm,Sf,Dm,D
Lombardia Mantova 17 feb Soc.Canottieri Mincio 0376391700 Sm,Sf,Dm,Df
Lombardia Mi - Lo - Mb 24 feb Tc Jolly Novate Milanese (da confermare)
Lombardia Pavia 3 feb Junior Tennis Vigevano 0381346625 Sm,Dm
Lombardia Pavia 10 feb Break Point 3384040009 Sf,Df
Lombardia Sondrio 10 feb Tennis Club Morbegno 0342613751 Sm,Sf,Dm,Df
Lombardia Varese 3 feb Amici Del Tennis 3485604636 Sm,Sf,Dm,Df

le gare maschili e 2.000 per il femmi-
nile: in questo caso la Fit contribuirà 
con 2.100 euro per il maschile e con 
1.600 per il femminile. Il formato de-
gli incontri di singolare è al meglio 
delle tre partite, tutte con tie-break. 
Nel doppio verrà adottato il match-
tiebreak.

Chi va a Roma
Dai tabelloni regionali si qualifiche-
ranno per il torneo di Pre-qualifi-
cazione di Roma i vincitori di ogni 
tappa, che non potranno più iscriver-
si ad altri tornei (qualora siano già 
iscritti, al momento della vittoria sa-
ranno esclusi automaticamente). Ma 
per Roma si qualificano anche i finali-
sti dei tornei che hanno avuto il mag-
gior numero di iscritti nell’anno 2017 
e i migliori giocatori di una speciale 
classifica a punti. Tutti loro andranno 
alla fase 4, quella del Foro Italico, alle 
porte degli IBI18. Dove però ci saran-
no anche i migliori Quarta Categoria, 
vale a dire gli ammessi alle finali dei 
“Campionati Internazionali di Quarta 
Categoria”. Dai tabelloni di conclu-
sione di Quarta saranno ammessi 34 
giocatori per il tabellone maschile, 
34 per il femminile e 34 coppie (17 
nel maschile e 17 nel femminile) per i 
tornei di doppio.
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Itf e challenger?
Giochiamo in casa
Sedi e date di tutti i tornei internazionali nel nostro Paese nella prima parte 
del 2018: professionisti, giovani, veterani, wheelchair e beach tennis. Tutti gli 
appuntamenti dai Challenger in giù fino a maggio. Gli eventi da non perdere

di Fabio Bagatella 

L
a nuova stagione agonistica 
internazionale ha preso il via. 
Vediamo nel dettaglio i tornei 
in Italia relativi alla prima par-

te del 2018, suddivisi nelle cinque 
categorie di giocatori a cui si rivolgo-
no: professionisti (M/F), giovani, ve-
terani, tennisti in carrozzina e atleti 
di beach tennis.
Per quanto riguarda i “pro”, il primo 
quadrimestre prevede 23 tornei: 3 
Challenger e 20 Itf di cui 9 Futures 
maschili e 11 eventi femminili. Si 
parte a metà febbraio da Bergamo: 

Data Torneo

19-25 feb Bergamo - €64.000 - hard indoor

9-15 apr Barletta - €43.000 - terra

23-29 apr Francavilla al Mare (Ch) -  €43.000 terra

I primi tre Challenger del 2018

Oltre 700 racchette: Bari è giovane
Più di 700 racchette hanno invaso Bari per il Torneo di Natale 2017, 17ª edizione della ma-
nifestazione giovanile frutto della collaborazione tra i quattro principali circoli del capoluogo 
(Accademia, Angiulli, Ct e N. Country Academy) e nel cui albo d’oro figurano big pugliesi come 
Pennetta, Vinci, Fabbiano e Pellegrino. Il torneo, che dopo il Lemon Bowl è tra gli eventi-top 
giovanili nazionali, ha messo in evidenza il bis della sarda Irene Garbo (U14 e U16) e un poker 
pugliese: i beniamini di casa baresi Daria Raimondo (U10), Vittoria Paganetti (U12) e Riccardo 
Trione (U16) ed il tarantino Fabio De Michele (U13). Gli altri titoli al toscano Filippo Sereni 
(U10), al calabrese Matteo Commisso (U12), all’abruzzese Victoria Grymalska (U13) e al cam-
pano Matteo Giordano (U14). (f.b.)
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Bega e Di Sarra, in Val d’Aosta
un Open che vale di più
I due finalisti Next Gen ci hanno provato, ma il 20° Memorial Giorgio Minini, Open naziona-
le combined di Chatillon (€8.000/play-it indoor) al Tc Chatillon S. Vincent e massimo torneo 
tennistico valdostano, ha incoronato i più esperti Alessandro Bega e Federica Di Sarra. In una 
sfida tutta lombarda, il 27enne Top-400 (1.16) ha regolato 6-2 6-1 Federico Arnaboldi (2.4), 
incamerando il terzo “Minini” di fila e quarto totale. Il 17enne campioncino dell’Avvenire 2016 
aveva piegato altri due favoriti al terzo set: nei quarti di finale il numero due, il toscano Davide 
Della Tommasina (2.2), con un tie-break decisivo e in semifinale il numero tre, il trentino Marco 
Brugnerotto (2.3). Nell’ultimo atto rosa, in campo due Top-600: ha vinto la 27enne laziale Fe-
derica Di Sarra (2.1), finalista nel 2013 e quest’anno terza forza. 7-5 6-1 lo score sulla 19enne 
Ludmilla Samsonova (2.2), quarta nel seeding: decisivo il primo set, risoltosi col primo break 
del match nel 12° gioco. L’italo-russa, che mosse i suoi primi passi tennistici proprio a Chatillon, 
aveva domato la prima favorita, la Top-400 valdostana Martina Caregaro (1.10) al termine di 
un’intensa semifinale chiusa 7-5 al terzo set. Nelle sezioni finali di 3ª/4ª, vittorie di Ludovico Ri-
conda (3.1/Ct S. Christophe) sul locale Davide Freydoz (3.1) e di Gianni Vitello (4.1) su Claudio 
Scandone (4.2) in un derby tutto casalingo.(f.b.)

Data ITF maschile ITF femminile

12-18 febbraio - Bergamo - $15.000

19-25 febbraio - Solarino (Sr) - $15.000

26 febbraio - 4 marzo Trento - $25.000 Solarino (Sr) - $15.000

5-11 marzo Basiglio (Mi) - $15.000 Solarino (Sr) - $15.000

da 12-18 marzo
al 23-39 aprile
(7 tornei di fila)

Santa Margherita di Pula
(Cagliari) - $25.000

Santa Margherita di Pula
(Cagliari) - $25.000

Data ITF JUNIORS ITF SENIORS

8-11 marzo - Solarino - Grade 5

28 marzo - 2 aprile Firenze - Grade 2 -
6-14 aprile - Roma - Grade 2

14-22 aprile - Alassio (Sv) - Grade 1 - terra

23-29 aprile - Poirino (To) - Grade 5 - cemento

30 aprile - 6 maggio Salsomaggiore (Pr) - Grade 2 Bari - Grade 2 - terra

7-13 maggio Prato - Grade 2 S. Marg. di Pula (Ca) - Grade 5

14-20 maggio S. Croce sull’Arno (Pi) - Grade 1 Cervia Mi. Marittima (Ra) - Grade A

21-27 maggio Milano Bonfiglio - Grade A Viareggio (Lu) - Grade 5 - terra

28 maggio-3 giugno Napoli - Grade 3 - terra

I tornei Itf (maschili e femminili)

Junior e Over, 14 tornei in 4 mesi
prima l’Itf rosa, poi il Challenger. Le 
donne volano quindi in Sicilia per il 
tris di Solarino, mentre gli uomini re-
stano al Nord: Trento e Basiglio (Mi-
lano). A seguire, tutti in Sardegna, a 
Santa Margherita di Pula, sino a fine 
aprile per altri 7 Itf combined con-
secutivi. Sempre in aprile, doppia 
tappa Challenger sull’Adriatico, con 
Barletta e Francavilla al Mare.

Under e over
Sul fronte giovani e veterani, i tornei 
Itf nel trimestre marzo-maggio sono 
ben 14: cinque under e nove over. Le 
nuove leve debuttano a fine marzo a 
Firenze, poi la ripresa a maggio sino 
al clou degli Internazionali d’Italia 
Juniores, vale a dire il Trofeo Bonfi-
glio di Milano. 
I veterani, partendo da Solarino (Si-
cilia) a inizio marzo, sono attesi da 
un viaggio lungo tutta la Penisola, 
Capitale compresa. Il Bonfiglio under 
18 e la tappa over romagnola di Cer-
via-Milano Marittima sono due eventi 
“Grade A”, tornei al top dei rispettivi 
circuiti.
Per quanto riguarda il tennis in car-
rozzina, infine, sono 5 gli appun-
tamenti Itf italiani: Cuneo, Cantù, 
Roma e le tappe venete di Rosolina 
Isola di Albarella e Maserà.

Le altre racchette
Ma non c’è solo tennis. Il beach ten-
nis, dal canto suo, ha già aperto i 
battenti con l’Itf pugliese di Monopo-
li ($10.000, grade 1), primo grande 
torneo internazionale del 2018. Alla 
Polisportiva Giannoccaro hanno pre-
valso il romagnolo Mikael Alessi (con 
lo spagnolo Antomi Ramos-Viera) e le 
sue corregionali Federica Bacchetta e 
Giulia Gasparri (campionesse mondia-
li 2017). Rendez-vous infine a San Laz-
zaro di Savena ($2.500), in Emilia Ro-
magna, nel terzo weekend di febbraio 
(17-18). Una prima parte di stagione, 
quella internazionale in Italia, da non 
perdere. Anche da bordo campo.

Gli appuntamenti wheelchair,
da Cuneo a Maserà

Data ITF WHEELCHAIR

15-18 marzo Cuneo - 3 Series

28 apr - 1 mag Cantù (Co)- Futures Series

8-10 maggio Roma Bnl - 2 Series

10-13 maggio Rosolina  (Ro) - Futures Series

17-20 maggio Maserà (Pd) - Futures Series
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circuito fit-tpra

Aus Open: il primo
Slam amateur 2018
Anche gli amatori cominciano a giocare i primi grandi match della 
nuova stagione: a fine gennaio tocca al primo major del calendario unico 
introdotto lo scorso anno. La novità? Quest’anno ci sono i tabelloni all-star

di Claudia Pagani

G
li Australian Open sono il pri-
mo Slam dell’anno non solo 
per Nadal, Federer, Djokovic, 
Zverev, Dimitrov e il resto 

della compagnia. Lo sono anche per 
gli amatori, pronti al primo grande 
appuntamento della nuova stagione 
del circuito Fit-Tpra. Proprio nei gior-
ni in cui a Melbourne si disputeranno 
le semifinali e le finali del primo slam 
dei Pro, in quasi tutte le regioni ita-
liane gli appassionati della racchetta 
con classifica uguale o inferiore a 4.4 
si contenderanno il primo Slam Fit-
Tpra dell’anno. È il “SuperSlam Au-
stralian Open” in programma dal 26 
al 28 gennaio a dare il via al calen-
dario dei tornei amatoriali pensato 
sullo stampo dell’agenda Atp e diffu-
so su scala nazionale. Questo nuovo 
modo di pensare il circuito Fit-Tpra 
con tornei a date prefissate che asse-
gnano punti proporzionalmente alla 
tipologia di evento e alla dimensio-
ne del tabellone, permette di portare 
in tutti i circoli le stesse tipologie di 
gara mettendo quindi a disposizio-
ne dei giocatori gli stessi punti. Ai 
fighters, come sono chiamati i pro-
tagonisti del circuito, il compito di 
riempire il tabellone per raggiungere 
il totale dei punti in palio.

Punti pesanti
Lo Slam, con i suoi 3.000 punti in 
palio, è un torneo davvero impor-

tante in ottica ranking e qualifica-
zione al Master di fine anno. Una 
qualificazione che, va ricordato, 
vale un week-end offerto dalla Fit 
a tutti i migliori in classifica, per 
vivere tre giorni indimenticabili a 
tutto tennis.
A due settimane dall’evento sono 
già 17 le province coinvolte con ben 
90 tornei programmati e circa 500 
iscritti alla ricerca dei primi punti 
pesanti da mettere in dispensa, così 
da cominciare con il piede giusto la 
rincorsa proprio alle AWT Finals di 
fine stagione in programma dal 16 
al 18 novembre, in contemporanea 
con le Finals Atp di Londra.

In campo anche gli All Star
Quest’anno la categoria degli All-
Star, vale a dire quei giocatori che 

grazie ai loro miglioramenti e alle 
nuove norme hanno superato lo 
sbarramento di classifica Fit (4.4) 
imposto per poter prendere parte al 
circuito amatoriale, sarà presente 
in tutte le quattro prove dello Slam 
e nei 9 Grand Prix, maturando pun-
ti per una classifica dedicata e che 
prevede anch’essa un Master finale. 
Così anche chi non ha più i requisiti 
per far parte del ranking amatoria-
le ma non vuole perdere il contatto 
con gli amici e l’atmosfera Fit-Tpra 
ed attualmente ha una classifica fit 
non superiore a 4.2, tornerà ad ave-
re la possibilità di vivere l’emozio-
ne della gara.

Iscrizioni, occhio alle tessere
Il primo Slam è ai blocchi di partenza ma per essere sicuri di giocare è necessario essere in 
regola con il rinnovo della tessera Fit agonistica o non agonistica per l’anno 2018. È suffi-
ciente presentarsi nel proprio circolo e richiedere il tesseramento, allegando come sempre il 
certificato medico sportivo. Fatto questo non resta che collegarsi al sito www.tpratennis.it, 
cercare in “tornei ed eventi” il calendario, scegliere la tappa più vicina e iscriversi.
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Propriocezione: la prima
cura per il gomito
Un tema sensibile per ogni appassionato praticante. Vi presentiamo 
l’approccio propriocettivo per il trattamento dell’epicondilite sviscerato nella 
teoria e nella pratica, con tre esercizi spiegati (e illustrati) da mettere in atto

di Rodolfo Lisi * - foto getty images

S
ullo scorso numero, nella 
sezione dedicata alle vostre 
domande (L’esperto rispon-
de, ndr) abbiamo visto che 

cosa s’intende davvero con l’e-
spressione “gomito del tennista”. 
Si tratta, per riassumere, di una 
tendinopatia inserzionale degli 
estensori del polso e delle dita, ca-
ratterizzata da dolore puntorio in 
occasione di impegno funzionale 
in estensione contro resistenza. 
Questa volta però vediamo come 
è possibile trattare il fenomeno 
dell’epicondilite. E vediamo anche 
perché utilizzare un approccio di 
rieducazione propriocettiva.
Nonostante dopo un trauma la capa-
cità di traduzione dei meccanocet-
tori possa essere temporaneamente 
ridotta o alterata, l’attività proprio-
cettiva deve essere riattivata al più 
presto (ancor prima del recupero 
della forza muscolare) perché - sia 
in fase iniziale che nel continuum 
della rieducazione - essa mira a rin-
forzare la coscienza e la consapevo-
lezza del movimento, sia dal punto 
di vista neurofisiologico che cine-
siologico e meccanico, e permette 
di riscoprire e di ristabilire l’infor-
mazione sensoriale, ovvero la base 
di ogni corretto movimento.

Che cos’è la 
propriocezione
Più precisamente, la propriocezio-
ne corrisponde alla capacità di per-
cepire il proprio corpo e si artico-
la in tre diverse modalità: il senso 
della posizione, il senso del movi-
mento (cinestesia) e il senso della 
forza sviluppata dalla contrazione 
muscolare. 

In posizione seduta, braccia distese
e mani poggiate sulle ginocchia (A).
Flettere i gomiti, mantenendoli
a contatto con il torace, e poggiare
le mani sulle spalle (B). Ritornare nella 
posizione di partenza. Ripetere più volte.

1
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La propriocezione si basa innanzi-
tutto sui propriocettori muscolari 
(fusi neuro-muscolari) e tendinei 
(recettori di tensione), sensibili, 
rispettivamente, all’allungamento 
e alla tensione sviluppata dal mu-
scolo, sui recettori articolari (recet-
tori di deformazione), ma anche su 
quelli cutanei (recettori di deforma-
zione/vibrazione che permettono 
la percezione aptica). Un contributo 
fondamentale viene dato, inoltre, 
dal sistema vestibolare dell’orec-
chio interno (recettori delle cellule 
cigliate). 
I propriocettori muscolari, i recet-
tori articolari e quelli cutanei atti-
vano i neuroni somato-sensoriali 
localizzati nella corteccia sensoria-
le primaria, la cui scarica è neces-
saria per la normale funzione per-
cettiva. Ristabilire l’informazione 
corretta dei meccanocettori lesio-
nati da un trauma è il primo “step” 
di un efficace percorso riabilitativo. 
Ogni paziente richiede, in ciascuna 
fase del processo riabilitativo, una 
maggiore attenzione di uno o di un 
altro elemento. Ma, senza voler es-
sere rigidamente vincolati a un pre-
ordinato protocollo, si è persuasi 
che occorre migliorare, in primis, 
la rieducazione propriocettiva (il 
cervello - che è un simulatore biolo-
gico - deve svolgere azione di pro-
azione, deve, cioè, anticipare l’in-
nesco dei muscoli e metterli poi in 
movimento: ciò può avvenire cor-
rettamente solo se le informazioni 
sono coerenti).

Le fasi della rieducazione
Si è altresì persuasi che è necessario 
inserire esercizi propriocettivi ad 
ogni stadio/fase della rieducazione. 
Ovvero: 1) durante i primi movimen-
ti passivi per migliorare il riconosci-
mento propriocettivo articolare (di 
posizione, di inizio movimento); 
2) durante i primi movimenti attivi 
per riconoscere il grado di attiva-
zione muscolare e la coordinazione 
tra agonisti, antagonisti e fissatori; 
3) durante gli esercizi di forza per 
poter stabilizzare efficacemente e, 
infine, anche nel corso di esercizi di 
resistenza per mantenere la postura 
e i giusti rapporti articolari del seg-
mento di movimento. 
È importante che qualunque eserci-
tazione abbia come fondamento l’in-
tenzione motoria e la capacità di di-
scriminare il “senso del movimento” 

A gomito piegato (circa 90°), ada-
giare il segmento anatomico avam-
braccio-polso-mano su un piano. 
Assicurarsi che la mano, con il pal-
mo rivolto verso il basso, sia in linea 
con l’avambraccio (A). Far scorre-
re, lentamente, le punta delle dita 
lungo il piano e verso il polso (B). 
Durante il movimento mantenere il 
polso sul piano orizzontale. Ritorna-
re nella posizione di partenza.

A gomito piegato in appoggio su un tavolo, 
serrare cautamente a pugno le prime 
quattro dita  mantenendo il quinto dito in 
estensione e in linea con l’avambraccio (A). 
Ruotare, lentamente, il palmo verso l’alto 
(B) e verso il basso (C) sull’asse quinto 
dito-avambraccio per circa 8 secondi.

2

3

perché il cervello può modificare la 
risposta dei neuroni sensoriali cen-
trali. Diversamente, l’esercitazione 
si baserà su un apprendimento per 
riproduzione e non per costruzione 
del movimento volontario, adatto in 
molte forme di educazione e riedu-
cazione motoria. In pratica, si devo-
no valorizzare gli aspetti percettivi, 
coordinativi, interattivi, strategici e 
tattici. Così facendo, si costruisce 
un’immagine mentale multisenso-
riale che si fissa nella corteccia e il 
movimento, basato non sulla casua-
lità ma sulle operazioni, verrà cor-
rettamente appreso e memorizzato. 
Da preferirsi, inizialmente, semplici 
esercitazioni per migliore la “memo-
ria” neuro-motoria (come si vede 
nella figura 1). Successivamente, il 
training propriocettivo può preve-
dere l’utilizzo di particolari e molto 
soffici palle zavorrate (anche solo 1 
kg di peso), un lavoro in quadrupe-
dia su superfici instabili ed esercizi 
sensomotori (figure 2 e 3).

* posturologo, laureato in Scienze

e tecniche delle attività motorie

preventive e adattative
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Lo show degli Assoluti
Nei Campionati Indoor giocati all’Helios Club di Roma arriva la conferma 
della coppia Cremona-Cattaneo, ma anche l’exploit a sorpresa
di Pappacena e Casali nel femminile. E il livello medio è sempre più alto

di Gianpaolo Martire

A
lto numero di iscritti e qua-
lità notevole dei tabelloni. 
La ricetta per i Campiona-
ti Assoluti Indoor di pa-

del è servita. Se poi si aggiunge un 
centro polisportivo con strutture 
all’avanguardia tra cui due campi al 
coperto in erba sintetica, l’edizione 
2017 Indoor non poteva che essere 
un successo. Sul palcoscenico del 
club romano dell’Helios Paddle, la 
competizione si è svolta da giovedì 
14 a domenica 17 dicembre, con 69 
match disputati in 4 giorni. Partite 
utili a stabilire i campioni naziona-
li delle tre categorie in programma: 
doppio maschile, doppio femminile 
e doppio misto. Si è partiti dal gio-
vedì dedicato alle fasi eliminatorie 
del doppio maschile, che hanno di-
mezzato le 32 coppie scese in cam-
po. Le sfide di doppio maschile sono 
proseguite poi il venerdì, alternate a 
quelle di doppio misto, mentre il sa-
bato si sono disputate anche le gare 
di doppio femminile. La domenica, 
come da programma, sono andate in 
scena semifinali e finali di categoria.

Che doppietta!
Sul fronte maschile i campioni ita-
liani outdoor Simone Cremona e Da-
niele Cattaneo hanno avuto la meglio 
in finale sulla storica coppia roma-
na formata da Gianmarco Toccini e 
Saverio Palmieri (vittoriosi al terzo 
in semifinale contro gli altri “centu-
rioni” Pupillo-Pupillo). 6-4 6-2 il ri-
sultato finale in favore della coppia 
Cremona-Cattaneo che si conferma 
essere al top della forma in vista 
dell’inizio del 2018, quando il primo 
appuntamento sarà subito il Master. 
“In finale abbiamo giocato benissimo 
e il punteggio ci ha premiati oltremo-
do. Ma abbiamo avuto un tabellone 
durissimo: in semifinale, nei quarti, 
negli ottavi e persino al 1° turno ab-

Il cammino
dei vincitori
Maschile - Cremona-Cattaneo hanno bat-
tuto: sedicesimi Amore/Gullotta 6-3 6-2; 
ottavi: Cervellati/Scala 6-2 4-6 6-2; quar-
ti: Orecchio/Rossi 7-6 6-7 6-3; semifina-
le: Tinti/Fanti 6-2 6-7 6-4; finale: Toccini/
Palmieri 6-4 6-2.
Femminile - Pappacena-Casali hanno bat-
tuto nei quarti Guglielmi/Regoli 6-0 6-0; 
in semifinale Campagna/La Monaca 6-1 
6-3 e in finale Dolce/Sussarello  7-6 6-2.

biamo faticato oltremodo, vincendo 
ben tre partite al terzo set”, racconta 
il milanese Simone Cremona. Aggiun-
ge Danny Cattaneo: “Sono contentis-
simo, dopo aver vinto i campionati 
outdoor questa è una grande dop-
pietta, perché il livello si sta alzando 
tantissimo. Si allenano tutti con pro-
fessionalità e costanza”. Con questa 
affermazione Cremona-Cattaneo suc-
cedono a Burzi-Sinisi nell’albo d’oro.

Regine a sorpresa
Sorpresa nel femminile dove, tra 
qualche assenza, succede alla cop-
pia romana Testud-Celata il duo ine-
dito formato da Chiara Pappacena e 
Carlotta Casali, ”pareja” all’esordio 
a un torneo nazionale. Torneo con 
buone e note coppie ai nastri di par-
tenza (oltre alle finalisti: Orsi-Lom-
bardi, D’Ambrosio-Bona, Zacchini-
Tommasi, La Monaca-Campagna), 
ma percorso netto per le vincitrici 
che a differenza dei compagni ma-
schili non hanno lasciato per strada 
nemmeno un set. 
Le ragazze hanno superato in finale 
Cristina Dolce e Giulia Sussarello col 
punteggio di 7-6 6-2, mentre più age-
voli sono state le loro affermazioni 
nei quarti e in semifinale. 
La stessa Giulia Sussarello ha invece 
trionfato nel doppio misto in coppia 
con Simone Cremona, già campio-
ne nel maschile, grazie al succes-
so all’ultimo atto contro la coppia 
Testud-Bernabei. Due curiosità inte-
ressanti: in entrambe le competizio-
ni ha vinto almeno un giocatore che 
per carriera e passione per il padel 
si è trasferito in Spagna (Cattaneo 
nel maschile e Casali, varie tappe del 
WPT giocate nel femminile) e, in se-
conda analisi, escludendo il torneo 
misto, tre vincitori della competizio-
ne su quattro sono atleti della nazio-
nale italiana reduce dal Campiona-
to Europeo svoltosi in Portogallo lo 
scorso novembre.

La coppia vincitrice nel maschile
Cremona-Cattaneo; sotto, le vincitrici
nel femminile Pappacena-Casali



racchette e dintorni 

Una Prestige mai vista
Un modello inedito esce con la nuova collezione della Head nata nel 1987. 
Piatto e pattern senza precedenti “in famiglia”, non troppo difficile ma neanche 
banale: ideale per chi colpisce piatto e ama il controllo. Costa 270 euro
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di Mauro Simoncini

R
innovare un prodotto di 
grande successo è com-
plicato e rischioso ma gli 
austriaci di Head da sem-

pre hanno riservato alla famiglia 
Prestige un occhio di riguardo. Un 
attrezzo vincente ai massimi livelli 
dal 1987 richiede iniezioni conti-
nue di tecnologia e innovazioni a 
livello di materiali certamente, ma 
anche una linea continua a livello 
estetico e soprattutto di feeling sul 
campo salvaguardata con cura a 
ogni ri-edizione. Da salvaguardare 
ci sono le esigenze e il gusto dei 
puristi del gioco, affezionati alla 
rossonera Prestige, telaio storico 
dei vari Emilio Sanchez, Thomas 
Muster, Goran Ivanisevic, Marat Sa-
fin etc.etc.
Negli anni la gamma si è ampliata, 
e di molto. Sono stati mantenuti i 
modelli storici (della nuova Presti-
ge Mid con il piatto antico da 93 
pollici quadrati leggerete la prova 
nelle prossime settimane) ma ne 
sono anche nati di completamente 
nuovi.
È il caso di questa Head Prestige 
Tour targata 2018: 300 grammi di 
peso nel segno della modernità, 
ma ovale da 99 pollici quadrati, 
profilo sottile e pattern inedito in 
questa serie con 18 corde verticali 
e 19 orizzontali la inseriscono di 
fatto nelle grandi novità dei questo 
primo scorcio di stagione.

In campo
Look classico ed elegante con il 
nero che ha la meglio sul rosso 
(scritte) e una pennellata di grigio 
metallico nel cuore. C’è poi il fasci-
no passacorde “full cap”, tipico dei 
modelli Prestige, quello che fa tri-
bolare gli incordatori, ma di fatto 
rappresenta una delle caratteristi-

IL LAB
Peso: 300 g. Ovale: 99 sq. in. 

Profilo: 21,5 mm. Bilanciamento: 32,7 cm 
Lunghezza: 68,58 cm. Rigidità: 64 Inerzia: 318.

Potenza: 49/100. Controllo: 52/100. Maneggevolezza: 75/100
(incordata con Head Hawk Touch 1,25 mm)
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che distintive e più tipiche di que-
ste racchette. 
Il telaio si mostra dall’inizio come 
tutti gli altri “membri della fami-
glia”: si percepisce subito il con-
trollo nei colpi da fondo, special-
mente quelli non troppo lavorati. 
Grazie a peso e bilanciamento la 
maneggevolezza è di fatto miglio-
re rispetto alle sorelle maggiori; la 
racchetta si muove bene, con faci-
lità ma la performance è migliore 
se i gesti e le preparazioni sono 
contenuti, corti. Il comfort è asso-
luto, buonissimo; il controllo quasi 
chirurgico se si tratta di colpi piat-
ti o addirittura in back. 
Quando si prova in chiave moder-
na a sbracciare con il top la palli-
na sembra talvolta restare troppo 
incollata sul piatto corde (maglie 
fitte).
Si avverte una certa pastosità negli 
impatti e non è un caso visto che la 
rigidità (64 punti) per la categoria 
è contenuta e contribuisce a resti-
tuire un po’ di sapore del passato, 
ribadito anche da un profilo da 
21,5 millimetri oramai raro. 
Non si tratta comunque di una rac-
chetta facile. A rete è precisa e incisi-
va, mentre al servizio offre controllo 
buonissimo nelle soluzioni piatte o 
slice mentre per caricare una secon-
da in kick o comunque alzare la ve-
locità di palla ci vogliono tecnica e 
fisico. In sintesi una Prestige più ac-
cessibile di quelle classiche ma non 
così facile come potrebbe suggerire 
il piatto ampio e il peso medio. Ci 
sembra adatta specialmente a chi 
ama giocare piatto o in back e con 
uno stile di gioco classico. 
E magari si spinge spesso in avan-
ti, verso la rete.

IL PAGELLONE 
PRESTIGE TOUR 80/100 

Potenza:	 7
Controllo:	 9
Maneggevolezza:	 8
Fondo:	 8
Rete:	 8
Servizio:	 8
Top:	 7
Back:	 8
Estetica:	 9
Comfort:	 9

Asics ai piedi di Nole
Lo ha annunciato l’azienda giapponese di Kobe con un comunicato uf-
ficiale poco prima degli Australian Open. La voce era girata insistente-
mente già da qualche tempo: l’ex numero 1 del mondo Novak Djokovic 
ha scelto Asics come sponsor tecnico per le calzature. Dopo essersi 
legato l’anno scorso a Lacoste per l’abbigliamento Nole ha deciso di 
cambiare anche le scarpe. E dopo un po’ di anni con Adidas, che gli 
aveva dedicato il modello Novak Pro con tanto di faccina/icona sulla 
linguetta e logo sul tallone, Asics lo manda in campo a Melbourne con 
le nuove Resolution Novak, deidicate al campione serbo. “Cerchiamo 
di realizzare il nostro sogno di diventare il brand numero 1 nel mondo 
per le calzature da tennis. Siamo contenti di iniziare una collabora-
zione con Djokovic. Lui è un’ispirazione per il movimento e per i suoi 
fan in tutto il mondo. Ed è famoso per l’energia e la forza, sia fisica 
che mentale, che mostra in campo” ha detto Motoy Oyama, President 
e CEO di Asics.

Le concorrenti? 
Strike Vs Tour e Pro Staff
In casa Babolat c’è un telaio simile a questa nuova Prestige Tour ed è sicuramente Pure 
Strike VS: 295 grammi di peso, ovale da 98” ma schema corde 16-20, per più potenza da 
dietro e forse meno controllo nei pressi della rete.
Invece tra le Wilson siamo a metà tra la recente novità della Pro Staff 97L, che concede 
però 10 grammi in meno di peso (290 senza le corde) e la Pro Staff 97S di Grigor Dimitrov 
(modello ancora in rosso e nero) che unisce un profilo ancora più sottile (19,5 mm) 
a un pattern specifico e raro da 18 corde verticali e 17 orizzontali.  Probabilmente in quanto 
a sensazioni di gioco la più simile a questa nuova Head.



La domanda - Dare indicazioni ad
alta voce al proprio compagno mentre
si gioca un punto in doppio è lecito?

l’esperto risponde 
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Inviate via mail le vostre domande per l’esperto
I nostri esperti sono pronti a rispondere alle vostre domande sui più vari argomenti riguardanti i vari aspetti del tennis. Come?  Semplicissimo: 
scriveteci una email al seguente indirizzo di posta elettronica supertennismagazine@federtennis.it con i vostri quesiti, le vostre curiosità, 
non più solo e soltanto di  natura regolamentare. Sottoporremo i vostri messaggi ai nostri esperti, settore per settore, e vi risponderemo sulle 
pagine di questa rubrica settimana dopo settimana. Su questo numero rispondiamo alla domanda giunta via mail da Sandra Pitino

La domanda completa
Gioco spesso il doppio e a volte 
mi trovo nella scomoda situazio-
ne di ricevere dei rimproveri dagli 
avversari perché durante il gioco 
suggerisco al mio compagno o alla 
mia compagna cosa fare rispetto a 
un colpo da giocare; lo stesso acca-
de quando mi accorgo di palle che 
giudico fuori e pertanto “urlo” out 
al mio compagno o alla mia compa-
gna per non rischiare di perdere il 
colpo. Infine, approfitto della vo-
stra disponibilità, perché nel mio 
gioco a rete abbastanza incisivo 
e onnipresente vengo incolpata 
di invasione “aerea”. Preciso che 
non tocco assolutamente la rete né 
con il corpo né tantomeno con la 
racchetta eppure mi fanno notare 
quanto espresso sopra. È realmen-
te invasione?

Sandra Pitino

La risposta
Fortunatamente le vostre curiosità 
continuano a stimolare la produ-
zione di analisi delle regole e di 
alcune situazioni che possono ac-
cadere in un campo da tennis. La 
domanda postaci da questa lettrice 
ci fa affrontare una fattispecie fi-
nora non ancora propriamente ana-
lizzata.
Le regole parlano normalmente di 
“disturbo volontario” e “disturbo 
involontario”. Entrambe le situa-
zioni fanno riferimento a un di-
sturbo che possa essere arrecato 
all’avversario, sia che esso sia con-
siderato volontario (e che quindi 
causerà la perdita del punto) sia 
involontario (normalmente preve-
derà la ripetizione di quel punto 
specifico, salvo alcune eccezioni 
che abbiamo già visto in passato in 

questa rubrica).
Durante uno scambio di doppio, 
quando la palla debba essere anco-
ra colpita dalla coppia, può succe-
dere che uno dei due giocatori dica 
qualcosa, come ad esempio “tua”, 
“mia”, “cambia”, o un incitamento 
al recupero o anche un semplice 
avviso “out” per far sapere al part-
ner di doppio che quella palla sta 
uscendo.
In questo caso non sembra ravvi-
sarsi nessun disturbo agli avversa-

ri, del resto il “disturbo” proviene 
dalla coppia che deve ancora col-
pire: direi quindi che in questi casi 
non si può invocare un disturbo, 
così come però occorre non abusa-
re di queste concessioni.
Per quanto riguarda invece il dub-
bio sull’invasione, per un appro-
fondimento dettagliato si legga 
l’articolo uscito su SuperTennis 
Magazine n.44 del 29 novembre 
2017 sull’invasione a seguito della 
giocata di una palla corta.
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